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- CAPITOLO 8
MOBILITA’ DEL PERSONALE

Le parti si danno reciprocamente atto che le particolari condizioni operative
dell’Azienda impongono una sempre maggiore attenzione per la flessibilita’ del
sistema.

Per consentire un pieno utilizzo di tutte le risorse esistenti sara’ necessario un
rapido adeguamento delle stesse alle esigenze tecniche e organizzative che si
potranno, di volta in volta, presentare: cio’ favorira’ anche il necessario
innalzamento della professionalita’ media, V'interscambio e l'integrazione delle
esperienze ed il mantenimento degli attuali livelli occupazionali.

Cio’ premesso le parti confermano che i trasferimenti da una Sede ad un'altra e
da un’Unita’ Produttiva all’altra e-da-una-Sede-alialtra saranno concordati fra
I’Azienda e la RSA/RSU, qualora il Lavoratore lo richieda.

Peraltro, considerata Iattuale dimensione organizzaztiva assunta dalla
VITROCISET e tenuto altresi’ conto di quanto gia’ stabilito nell’accordo ex Ciset
del 26 novembre 1977 (“I'eventuale trasferimento di personale nell’ambito dello
stabilimento, Ciampino e Fiumicino non da’ luogo all’applicazione della
normativa sui trasferimenti') le Parti convengono di individuare ulteriori aree
territoriali definite “comprensori®. Nell'ambito di detti comprensori non trovera’
applicazione la normativa dei trasferimenti, in quanto trattasi di meri spostamenti
di sede lavorativa.

Gli spostamenti individuali saranno comunque comunicati alle RSA/RSU mentre
gli spostamenti collettivi di personale nel medesimo comprensorio formeranno
non solo oggetto di preventiva informativa alle RSA/RSU ma anche di
comunicazione alle 00.SS. dei Lavoratori e, a richiesta, di esame congiunto.

L’elenco dei comprensori attualmente in essere e’ accluso al presente Accordo
di Armonizzazione quale parte integrante dello stesso.

In caso di costituzione di nuove Unita’ Produttive le Parti si incontreranno per
definire l'eventuale allocazione di esse allinterno dei comprensori gia’
individuati.

DICHIARAZIONE DI INTENTI

L’Azienda valutera le obiettive e comprovate ragioni che il Lavoratore dovesse
addurre contro lo spostamento nell’ambito del medesimo comprensorio nonche
le eventuali situazioni di effettivo e concreto disagio che dal Lavoratore stesso

ituazioni di effettivo e concreto disagio che potrebbero derivare dallo
spostamento nel comprensorio, con 'ohjettivo dj trovare soluzioni adeguate.
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8.A) TRASFERIMENTI

La normativa di seguito specificata trova applicazione in caso di spostamento
del lavoratore ad altro comprensorio.

8.A.1) Trasferimento ad altro comprensorio su domanda del Lavoratore.

L'Azienda, compatibilmente con le esigenze tecniche, organizzative e produttive
nonche’ con le mansioni svolte e con linquadramento posseduto dal
Lavoratore, valutera’ attentamente le possibilita’ ed i presupposti di
trasferimento, concordando la soluzione con il Lavoratore.

8.A.2) Trasferimento ad altro comprensorio per ragioni di servizio.

Il trasferimento sara’ concordato fra I'Azienda e la RSA/RSU quando |l
Lavoratore lo richieda.

In ogni caso il trasferimento deve essere preceduto da un preawviso non
inferiore a novanta giorni, salvo termini inferiori accettati dal Lavoratore e la
possibilita’ di trascorrere tale periodo di preavviso in regime di trasferta presso
I'Unita’ Produttiva di destinazione.

Per i suddetti trecierimenti, da realizzarsi successivamente alla stipula del
presente Accordo di Armonizzazione comportanti un cambiamento di domicilio
e residenza, saranno corrisposti i seguenti trattamenti:

1) rimborso delle spese documentate sostenute per il trasloco ed il trasferimento
personale e della famiglia convivente, previ accordi con la Direzione Personale;

2) permesso retribuito di tre giornate da fruirsi entro un mese dal trasferimento.
Si precisa che in caso di mancata fruizione non si dara’ luogo a corresponsione
alcuna di importi sostitutivi;

3) fermo restando che, per eventuali casi particolari, I'Azienda potra’ concordare
con il Lavoratore soluzici.. diverse, corresponsione dell’eventuale differenza
' monetaria, da corrispondersi su dodici mensilita’annue, fra I'importo del canone
X di locazione pagato nel luogo di destinazione e quello pagato nel luogo di
>  provenienza per alloggio dello stesso tipo, come risultante da documentazione
J inoppugnabile e fiscalmente valida. In caso di mancanza della documentazione
& suddetta I’ Azienda concordera’ la quantificazione di un importo mensile non
inferiore a Lit. 75.000 da corrispondersi al Lavoratore in funzione della situazione

abitativa antecedente e successiva al trasferimento.

4) in alternativa a quanto precede, I'’Azienda potra’ concordare con il Lavoratore
la possibilita’ di locare direttamente un immobile da destinare ad uso del
Lavoratore mediante regolari forme di subaffitto ad un canone mensile agevolato
quantomeno equivalente a quello pagato in precedenza. Anche in questo caso

le spese di conduzione dell'alloggio, ivi comprese le spese condominial,
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5) corresponsione di un'indennitd di trasferimento "una tantum" pari a
Lit.1.800.000 al lordo delle ritenute contributive e fiscali ed a titolo di integrazione
forfettaria di tutte le altre spese sostenute in occasione del trasferimento.

In caso di eventuale trasferimento ad altro comprensorio, sia collettivo che
individuale, determinato da riduzione ovvero da contrazione di attivita’ presso
I'Unita’ Produttiva di appartenenza, fatte salve le procedure sindacali in materia
precedentemente indicate, ove sia possibile la ricollocazione in altra Unita
Produttiva dei Lavoratori interessati, verranno applicati nei loro confronti i
seguenti trattamenti:

1) rimborso delle spese documentate sostenute per il trasloco ed il trasferimento
personale e della famiglia convivente, previ accordi con la Direzione Personale;

2) corresponsione di un importo "una tantum" pari a Lit.3.000.000 al lordo delle
ritenute contributive e fiscali ed a titolo di copertura forfettaria omnicomprensiva
di tutte le spese, presenti e future, da sostenersi in occasione del disposto
trasferimento.

CHIARIMENTO A VERBALE

Sono fatte salve le situazioni in essere alla data di stipula del presente Accordo
di Armonizzazione, come concordate e definite a suo tempo, per i Lavoratori che
gia’ percepiscono importi a titolo di differenza affitto anche forfettari.

8.A.3) Trasferimenti .:cll’'ambito del P1SQ.

Per i Lavoratori in organico alla Zona del Poligono Interforze del Salto di Quirra
resta confermato quanto stabilito in tema di trasferimenti nell’ambito del

. wPoligono stesso dalla Procedura interna ex Vitroselenia del 1 marzo 1974.
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8.A.4) Elenco dei Comprensori

Comprensorio di Roma:

- Sede

- Via Tiburtina

- Via Casale di Settebagni
- Aeroporto dell’Urbe

- Aeroporto di Fiumicino
- Aeroporto di Ciampino
- Acquasanta

- Frascati

- Monte Cavo

- CETAM Bellosguardo
- Centocelle

- Comune di Roma.

Comprensorio di Cagliari:

- Macchiareddu

- Aeroprto di Elmas

- Aeroporto di Decimomannu

- Comune di Cagliari.

Comprensorio di Torino:

- Aeroporto di Caselle

- Comune di Torino (CETAM, Alenia Spazio...)
Comprensorio di Pisa - Livorno:

- Aeroporto di Pisa
- ERR Poggio Lecceta

Comprensorio di Padova:

- Abano
- Padova
- Monte Venda Ui

Comprensorio di Venezia:

- Aeroporto di Venezia
- Treviso

TR
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Comprensorio di Trapani:

- Aeroporto di Trapani Birgi

- Trapani Milo

- Monte Erice

Comprensorio di Palermo:

- Aeroporto di Punta Raisi

- Monte Gradara

Comprensorio di Forli’ - Ravenna:
- Aeroporto di Forli’

- ERR Ravenna

- Cervia

Comprensorio di Catania:

- Aeroporto di Fontanarossa

- Aeroporto di Sigonella
Comprensorio Lametia - Catanzaro:
- Caraffa

- Aeroporto di Lametia Terme
Comprensorio di Martina Franca:

- Martina Frargca
- Masseria QOrimini

Comprensorio di Foggia: / /

- Foggig \r/) .
- Amendola ;
W, \\ i
Q/, Comprensorio di Ancona: \“\‘ \Brf

% - Aeroporto di Falconara/Monte Pinocchio
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8.B) TRASFERTE IN ITALIA

Ai soli Lavoratori comandati a prestare la propria opera in trasferta (oltre 25 km.
di raggio di distanza rispetto alla Unita’ Produttiva di appartenenza), competera’
il trattamento previsto nei Punti che seguono, fermo restando che I'Azienda
provvedera’ ad emettere una procedura in merito alle modalita’ applicative di
quanto previsto nel presente articolo.

Resta salva la facolta’ dell’Azienda di disporre il rientro del Lavoratore in
qualsiasi momento.

L’'Azienda comunichera’ al Lavoratore interessato, con un preavviso minimo di
tre giorni, salvo situazioni eccezionali, la destinazione nonche’ la prevedibile
durata della trasferta e le modalita’ di svolglmento della stessa.

CHIARIMENTO A VERBALE

Il trattamento di trasferta non compete al Personale in organico alla Zona del
Poligono Interforze del Salto di Quirra comandato ad operare nel’ambito dei siti
e dei centri esistenti nella suddetta Zona.

8.B.1) Viaggi in treno

Per gli spostamenti in treno sara autorizzato il viaggio in prima classe.

L'utilizzo dei treni extralusso e’ consentito solo per obiettive ragioni di tempo
legate ad esigenze di lavoro o per necessita di rappresentanza.

Per i viaggi in orario notturno (tra le cre 22.00 e le ore 06.00) con percorrenza
superiore a 450 chilometri ' consentito il vagone letto “singolo speciale” o, in
mancanza, il "singolo".

8.B.2) Viaggi in aereo

Sara autorizzato I'uso dell’aereo (in classe turistica o equivalente) per distanze
aeree non inferiori a 400 Km.

Sara’ rimborsata la spesa documentata per I'eccedenza bagagli quando sia
motivata da esigenze di trasporto di materiali o strumentazione per il lavoro,
ovvero di effetti personali in relazione alla durata e al luogo della trasferta.

| biglietti aerei non utilizzati o utilizzati parzialmente dovranno essere restituiti
al’Azienda.

8.B.3) Autovettura personale

L'uso dell’autovettura propria per ragioni di lavoro sara consentito a condizione
che venga specificatamente autorizzato dal Dirigente responsabile.

L’autorizzazione all’'uso dell’autovettura propria sara di volta in volta rilasciata
tenuto conto della distanza rispetto al luogo di servizio, della disponibilita dei
mezzi pubblici, della rapidita e molteplicita degli interventi da effettuare,
dell'ingombro o peso dei materiali da trasportare e qualora sussistano esigenze
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Al Lavoratore autorizzato a recarsi con Pautovettura propria in altre Unita
Produttive dell’Azienda e per tratte abituali saranno rimborsati i chilometri
effettivamente percorsi fino ai massimi (per le tratte andata e ritorno) di cui
all’elenco che verra’ fornito dalla Direzione Personale sulla base delle risultanze
cui perverra’ I'apposita commissione.

In caso di danni (non risarcibili da terzi) all’autoveicolo privato utilizzato per
motivi di servizio I'Azienda, in alternativa alla polizza Kasko, si riserva di
intervenire direttamente, secondo le procedure in atto.

8.B.4) Mezzi pubbilici

Saranno da considerare come mezzi abituali di trasporto gli autobus, i tram, i
flobus e la metropolitana. | biglietti dei sopracitati mezzi pubblici dovranno
essere allegati alla nota spese.

In caso di effettiva necessita ed urgenza, previa autorizzazione, al Lavoratore
sara consentito I'uso del taxi. L'uso del taxi sara consentito in ogni caso (da e
per la stazione ferroviaria o I'aeroporto) quando la partenza o I'arrivo del mezzo
avvengano tra le 23.00 e le 07.00.

Per il raggiungimento dell’aeroporto e ritorno, anche nel luogo di trasferta, il
Lavoratore dovra fare uso normalmente dei mezzi in servizio da e per
I’'aeroporto stesso.

8.B.5) Autovettura in noleggio

Nei casi di effettiva necessita’ il responsabile di Direzione/Divisione/Servizio
potra’ autorizzare il noleggio di un‘autovettura, solo per le esigenze derivanti dal
servizio. Il tipo di autovettura da noleggiare sara’, di norma, di "Gruppo B" in
Italia e di "Gruppo A" all’estero.

Nel caso in cui piu’ Lavoratori si rechino nella stessa localita’ di trasferta e per
medesime esigenze di lavoro, sara’ everiualmente autorizzato il noleggio di
un’autovettura ogni tre Lavoratori.

8.B.6) Viaggi e permessi per il rientro in sede

a) Trasferte continuative

Il Lavoratore potra usufruire di un rientro in sede ogni 60 giorni continuativi di
trasferta con pernotto e gli competeranno due giorni di permesso retribuito. II
viaggio di rientro e’ considerato permesso retribuito e le spese di viaggio per il
rientro in sede saranno rimborsate solo se documentate.

Qualora il Lavoratore rientri in sede per ragioni di lavoro, potra usufruire dei
permessi retribuiti di cui sopra in occasione di uno di detti viaggi, oppure entro
quattro mesi dal termine della trasferta o successivamente se per eccezionali
motivi di servizio non abbia potuto usufruirne entro detto termine.

Qualora il Lavoratore non fruisca delle agevolazioni di cui sopra non ha diritto ad
alcuna indennita sostitutiva.




&
v

B,
wiolorsidin

all’inizio della trasferta. .
el pridy
e e %z i W =y

(armon17) 21.4.94

b) Trasferte non continuative

Al Lavoratore che abbia effettuato nel corso dell’anno calendariale 120 giorni di
missione non continuativi completi (e che quindi comportino il pernottamento)
senza aver maturato i giorni di permesso di cui al punto precedente vengono
riconosciuti tre giorni di permesso retribuito.

| tre giorni di permesso retribuito, da utilizzarsi compatibilmente con le esigenze
di servizio anche in maniera non continuativa, dovranno essere goduti entro
quattro mesi dal rientro.

Eventuali periodi inferiori a 120 giorni di trasferta non determinano la
maturazione di alcun giorno di permesso retribuito e non sono cumulabili con
quelli dell’anno calendariale successivo.

Qualora il Lavoratore non fruisca dei permessi in questione non avra diritto ad
alcuna indennita sostitutiva.

CHIARIMENTO A VERBALE

Quanto previsto dal precedente Punto 8.B.6) non si applica al Personale addetto
alla manutenzione di Ponti Radio e Radio Assistenze, al quale verra’
esclusivamente concessa una giornata di riposo compensativo per ogni cinque
giorni di attivita’ in galleria 0 su postazioni dalle quali non sia possibile il rientro in
albergo per motivi connessi a situazioni ambientali o climatiche. Ai fini
dell’acquisizione del riposo compensativo sara’ tenuto conto di periodi di cinque
giorni anche non consecutivi purche’ non inferiori a giorni due ( resta escluso |l
compensativo per permanenza di un scic giorno ). Tutti i riposi compensativi
devono essere goduti entro il mese successivo a quello della loro maturazione
owvero successivamente sclo per eccezionali motivi di servizio. Il mancato
godimento non dara’ luogo a corresponsiore di indennita’ sostitutive.

8.B.7) Tempo di viaggio

Il tempo di viaggio che eccede il normale orario giornaliero contrattuale di lavoro
sara’ conteggiato a livello giornaliero e retribuito solo a partire da un minimo
totale di 30 minuti, con frazioni supplementari minime di 15 minuti ed
arrotondamento per difetto delle frazioni al multipi. di quarto d’ora inferiore. _
Fermo restando quanto previsto dal vigente C.C.N.L. in ordine ai tempi di
viaggio viene concordato quanto segue.

Nelle localita’ ove il Lavoratore opera in regime di trasferta, il tempo di viaggio
dall’alloggio fino al luogo di lavoro e viceversa, sempre che non sia ricompreso
nell’orario di lavoro, verra’ computato di quindici minuti in quindici minuti solo se
supera i 30 minuti utilizzando i mezzi di trasporto autorizzati. _
Per il relativo computo del tempo di viaggio verra’ presa a riferimento I'effettiva
distanza fra il luogo di lavoro ed il luogo piu’ vicino ove sia possibile reperire un
adeguato alloggio. »

In particolare, per quanto riguarda i Siti stabili, tali tempi verranno forniti dalla
Direzione Personale dopo le conclusioni cui perverra I'apposita Commissione.
Per quanto invece riguarda i siti non stabili i tempi in quest(i;rr verranno valutati
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Qualora il viaggio avvenga in W.L. od a bordo di navi, non verra considerato , e
quindi non si dara’ luogo alla corresponsione del relativo compenso, il tempo di
viaggio dalle ore 22.00 alle 06.00.

| criteri per il computo dei tempi di viaggio sono i seguenti:

a) AEREO - verra considerato il tempao di volo, come previsto negli orari ufficiali,
nonche’ fino ad un massimo di due ore prima della partenza e fino ad un
massimo di sessanta minuti all’arrivo.

b) TRENO - verra considerato il tempo come previsto negli orari ufficiali,
nonche’ fino a sessanta minuti prima della partenza e trenta minuti all’arrivo.

NOTA A VERBALE

Ai fini del computo dei tempi di viaggio di cui sopra si terra’ conto dei ritardi dei
mezzi di trasporto dovuti a qualsivoglia motivo: in tal caso I'Azienda potra’
richiedere al Lavoratore interessato la necessaria certificazione ufficiale del
vettore attestante il ritardo stesso.

¢) AUTOVETTURA - verra’ considerato in genere il tempo di percorrenza del
mezzo pubblico previsto negli orari ufficiali ferroviari.

Il tempo di viaggio necessario per recarsi con l'autovettura propria in altre Unita
Produttive del’Azienda, ovvero per percarrere tratte abituali, formera’ oggetto di
un elenco che verra’ fornito dalla Direzione Personale, dopo le conclusioni
fornite dall’apposita Commissione, per le relative tratte andataﬁitorno.

8.B.8) Spese di vitto ed alloggio

Ai Lavoratori comandati in trasferta spettera’ un rimborso delle spese sostenute
nellinteresse dell’Azienda il quale non ha carattere retributivo anche se
corrisposto con continuita’. Pertanto si conferma che detto rimborso continuera’
ad essere escluso dal calcolo della retribuzione spettante per tutti gli istituti di
legge e/o di contratto.

a) Rimborsi a pie’ di lista

E’ considerato pie’ di lista il imborso delle spese documentate.
Le misure massime giornaliere di rimborso sono indicate in allegato al presente
Accordo di Armonizzazione. |l rimborso per l'alloggio e’ riferito ad alberghi
massimo “a tre stelle".
Saranno rimborsate, previa autorizzazione del Dirigente responsabile, le spese
sostenute per ragioni di servizio, quali ad es.le telefonate interurbane, solo se
documentate e dettagliatamente descritte. In caso di trasferte non inferiori a
cinque giorni, saranno rimborsate, se documentate, le spese di lavanderia se
risultanti dalla ricevuta alberghiera e le spese telefoniche private fino ad un
importo di Lit. 2.000 giornaliere non cumulabili. {
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Ai fini della completa liquidazione richiesta si precisa che le ricevute fiscali
rilasciate dagli esercizi di ristorazione dovranno indicare, in maniera dettagliata,
la composizione dei pasti ed i relativi costi sostenuti.

b) Rimborsi forfettari

E’ considerato forfettario il rimborso delle spese di vitto ed alloggio non
documentate.

Le misure massime giornaliere di rimborso sono indicate in allegato al presente
Accordo di Armonizzazione.

¢) Rimborso misto

E’ considerato trattamento misto il rimborso spese in cui & obbligatoria la sola
documentazione dell'albergo massimo "“a tre stelle" e nei limiti, comunque, delle
misure giornaliere indicate in allegato al presente Accordo di Armonizzazione.

d) Norme comuni ai rimborsi spese per vitto ed alloggio

In tutti i casi in cui e prevista la presentazione di giustificativi di spesa, la
documentazione prodotta non verra’ accettata se espressa in forma insufficiente
ad assicurarne I'autenticita’.

Per i servizi fruiti presso esercizi tenuti al rilascio della ricevuta fiscale i Lavoratori
dovranno allegare alla nota spese tale documento su cui dovra’ essere indicato
anche il nominativo di chi ha usufruito del servizio.

Previ accordi con la Direzione Personale in merito alla cifra da rimborsare
(correlata ad importi relativi a pernottamenti presso alberghi "a tre stelle” presenti
nella localita’ di trasferta), potranno essere accettate, oltre che le normali
ricevute fiscali emesse da esercizi alberghieri, le eventuali ricevute rilasciate da
privati a nome del Lavoratore per laffitto di abitazioni sempreche’ recanti
I'indicazione del proprietario, del periodo cui si riferiscono e la quietanza.

| massimali giornalieri debbono essere ridotti degli importi relativi al pasto
meridiano dall Azienda e/o al pernottamento in strutture di proprieta aziendale.

| riposi intermedi fruiti dal personale in trasferta per la consumazione dei pasti
non si considerano né lavoro effettivo né tempo di viaggio e sono esclusi da
ogni trattamento retributivo.

Nel caso di trasferte effettuate presso altra Unita’ Produttiva dell’Azienda, la
durata di detti riposi intermedi sara’ pari a quella osservata dai Lavoratori in
organico alla predetta Unita’ Produttiva.

In caso di trasferta presso altra Unita’ Produttiva dell’Azienda non si dara’ luogo
a rimborsi per i pasti qualora il Lavoratore possa consumare gli stessi presso la
mensa della stessa ovvero possa usufruire degli eventuall servizi sostitutivi
previsti per i Lavoratori cola’ in organico. Qualora pero’ il Lavoratore, per
esclusive ragioni connesse al servizio, non possa utilizzare gli esercizi in

motivazioni di cui trattasi.
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Sara cura del Responsabile diretto verificare ed autorizzare quanto specificato
dal Lavoratore.

Il rimborso per la prima colazione sara’ dovuto al Lavoratore il quale parta dal
proprio domicilio prima delle ore 08.00 o vi rientri dopo tale orario.

Il rimborso per il pasto meridiano sara’ dovuto al Lavoratore il quale non possa
rientrare nell'’ Unita’ Produttiva di appartenenza o presso il proprio domicilio
entro le ore 13.00 ovvero parta entro il medesimo orario.

Il rimborso per il pasto serale sara’ dovuto al Lavoratore il quale non possa
rientrare al proprio domicilio entro le ore 20.00 ovvero parta entro |l medesimo
orario.

Il rimborso per il pernottamento competera al lavoratore nel caso in cui non
possa rientrare al proprio domicilio entro le ore 22.00.

In tale ipotesi, ove venga prescelto il regime forfettario, non competera alcuna
indennita di missione.

NOTA A VERBALE

Il pranzo per il personale che si trovi ad operare al di fuori dell’ Unita Produttiva
di appartenenza per motivi di servizio e non in trasferta, il quale rientri in Azienda
dopo le ore 14.15 dovra, ai fini del rimborso, essere documentato fermi restando
i massimali previsti per i rimborsi a pie’ di lista. Qualora presti la propria attivita’
presso un’altra Unita’ Produttiva dell’Azienda dovra’ consumare il pasto presso
la mensa ovvero usufruire degli eventuali servizi sostitutivi previsti per i
Lavoratori cola’ in organico.

In caso di trasferta in regime pie’ di lista con pernottamento, al Lavoratore che,
per il pasto meridiano, usufruisce di mensa aziendale owvero di un servizio
sostitutivo verra’ riconosciuto per il pasto serale un massimale di spesa pari alla
differenza fra la somma dei massimali a pie’ di lista per il pranzo e la cena e
importo di Lit. 13.400, importo rivalutabile annualmente in funzione delle
variazioni dell'indice ISTAT per i prezzi al consumo verificatesi nel corso del
mese di dicembre di ciascun anno.

}é CHIARIMENTO A VERBALE \

", Le Parti si danno reciprocamente atto che si intende superata la maggiorazione /Z/x_’
fino ad un massimo del 12% per spese varie sullimporto delle spese |(
documentate di vitto ed alloggio.

L’Azienda conferma altresi’ la vigenza della procedura ex Vitroselenia in materia
di vestiario per il Personale trasfertista secondo le modalita di assegnazione in
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8.B.9) Rivalutazione dei massimali per vitto e alloggio

Le Parti concordano che, a decorrere dal 1 gennaio 1995 e con cadenza
annuale, i valori dei massimali di spesa per vitto ed alloggio costituiranno
oggetto di revisione in funzione delle variazioni dell'indice ISTAT per i prezzi al
consumo verificatisi nel corso del mese di dicembre di ciascun anno.

Anche gli importi di rimborso forfettario per vitto ed alloggio saranno oggetto di
analoga revisione.

8.C) INDENNITA’ DI MISSIONE

Gli importi corrisposti a titolo di Indennita’ di Missione sono riportati nelle tabelle
allegate al presente Accordo di Armonizzazione.

Le parti convengono che lindennita di mezza missione compete in caso di
trasferta con rientro entro le ore 22.00.
L'indennita di missione intera compete invece in caso di trasferta con rientro
dopo le ore 22.00 nel caso in cui sia stato prescelto per il rimborso il
pernottamento del regime a piée di lista.

Nei confronti del Personale ex Vitroselenia ed ex Avioelettronica Sarda saranno
corrisposti, sino alla sottoscrizione della transazione individuale e comunque
non prima del 1 gennaio 1995, gli importi di cui alle tabelle allegate al presente
Accordo di Armonizzazione.

Tutti gli importi corrisposti a titolo di indennita’ di missione non sono soggetti a
rivalutazione automatica.

8.D) RIMBORSI CHILOMETRICI

Al Lavoratore che, debitamente autorizzato, utilizzera I'autovettura propria per
ragioni di servizio, sara corrisposto un importo per ogni chilometro percorso pari
a Lit. 500, al netto delle ritenute contributive e fiscali e ferma restando la
quantificazione delle distanze operata secondo i criteri enunciati nel penultimo
capoverso del Punto 8.B.3).

Saranno rimborsate, se documentate, le eventuali spese di posteggio/garage e
le spese di pedaggio autostradale.

In caso di utilizzo per ragioni di servizio, previa autorizzazione, dell’autovettura
propria nell’ambito del Comune ove & ubicata I’'Unita’ Produttiva di appartenenza
al Lavoratore spettera’ il rimborso chilometrico in considerazione della sola
distanza andata e ritorno fra I'Unita’ Produttiva stessa ed il luogo da
raggiungere.

Per i viaggi che il Lavoratore effettuera durante la trasferta con partenza dalla
propria abitazione e/o rientro direttamente alla stessa, la richiesta di rimborso
dovra tener conto dei chilometri eﬁettivamdallipercorsi per le relative tratte

andata e ritorno. '\
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8.E) TRASFERTE ALL’ESTERO

In caso di trasferte all’Estero potranno intervenire intese fra I'Azienda ed i
Lavoratori interessati da raggiungersi caso per caso in ordine alle condizioni
generali connesse alla trasferta stessa.

L'Azienda si impegna a predisporre una normativa relativa ad alcuni istituti
connessi alle trasferte all’estero e a comunicaria alle O0.SS. per un eventuale
esame congiunto.

Sara’ garantito il medesimo trattamento base economico e normativo nelle
medesime localita’ di trasferta all’'Estero.

8.F) TRASFERTE PARTICOLARI

In caso di trasferte effettuate nelle localita’ che di seguito vengono elencate ai
Lavoratori verranno corrisposti gli importi giornalieri lordi a fianco specificati:

IMPORTI TRASFERTE PARTICOLARI

MONTELIBRETTI Lit. 26.400

ESRIN FRASCATI Lit. 12.100

SNIA COLLEFERRO Lit. 30.000

PRATICA DI MARE CIAMPINO Lit. 30.000 \
PRATICA DI MARE STAB.TI Lit. 40.000 \
BORGO PIAVE Lit. 38.500

Le Parti potranno incontrarsi al verificarsi di situazioni :eculiari per definire

< / condizioni applicabili di trattamenti forfettari omnicomprensivi per determinate //[/\

localita’.
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TABELLA ALLEGATA AL VERBALE DI ACCORDO DEL 21 APRILE 1994
MASSIMALI GIORNALIERI DI RIMBORSO PER SPESE DI VITTO ED ALLOGGIO IN
TRASFERTA

A) RIMBORSI A PIE’ DI LISTA:

ALBERGO TRE STELLE
PRIMA COLAZIONE Lit. 3.150
PRANZO Lit. 34.690
CENA Lit. 34.690

TOTALE Lit. 72.530

B) RIMBORSI FORFETTARI:

Trast.sino a 90 giorni Trasf.oltre 90 giorni
ALBERGO Lit. 50.'100 Lit. 41.700
PRIMA COLAZIONE Lit. 1.850 Lit. 1.850
PRANZO Lit. 25.800 Lit. 21.700 \
CENA Lit. 25.800 Lit. 21.700 E\Q/\//
TOTALE Lit.103.550 Lit. 86.950 Z M\'

©

C) TRATTAMENTO MISTO:

Trasf.sino a 90 giorni Trasf.oltre 90 giorni \
ALBERGO TRE STELLE TRE STELLE \4\))*

? PRIMA COLAZIONE Lit. 1.850 Lit. 1.850 !/

PRANZO Lit. 25.800 Lit. 21.700 /

CENA Lit. 25.800 Lit. 21.700

TOTALE Lit. 53.450 ) \ Lit. 45.250




